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10€
IN REGALO UN
BUONO BENZINA da
effettuando una revisione a moto o motociclo

SCRIVEVA SU “CIOÈ”, ORA PROF. NEGLI USA
A tu per tu con il coresino Filippo Marsili: “In Italia aspetta e spera…”

In tempi non sospetti arrotondava 
lavorando e scrivendo una rubri-
ca su “Cioè”, rivista cult che negli 
anni ’90 impegnava le ragazze per 
pomeriggi interi, con interviste agli 
idoli del momento e pagine pronte 
ad accogliere le domande più imba-
razzanti che mai si sarebbero fatte 
altrove. Oggi, a distanza di quasi 30 
anni, su Amazon.com è disponibile 
la prevendita del suo libro che sarà 
pubblicato dal primo dicembre; “Il 
paradiso è vuoto: approccio inter-
culturale alla Religione e l’Impero 
nell’antica Cina” (traduzione dal ti-
tolo inglese).
Da “Cioè” alla vita accademica; da 
Passo Corese all’Università statuni-
tense di Saint Louis, passando per 
il dottorato a Berkeley ed i corsi di 
insegnamento che lo tengono co-
stantemente impegnato nella sua 
carriera divisa tra Oriente e Occi-

dente, fino ad arrivare a Taipei, dove 
vive con sua moglie Zhang Lidan. 
Filippo Marsili è quello che tutti 
definirebbero un “cervello in fuga”: 
attualmente Professore e storico 
delle religioni. Insegna civiltà anti-
che dell’Asia, del Mediterraneo e 
di Cina e Giappone moderni presso 
l’Università di Saint Louis. Ma, per 
alcuni versi, rimane indiscutibil-
mente legato ai luoghi che lo hanno 
visto crescere. “Ho passato l’infan-
zia tra le case dei miei nonni materni 
in Via XXIV Maggio e in quella dei 
nonni paterni che era proprio vicino 
alla stazione, su via San Francesco 
e – ricorda Filippo con un pizzico di 
nostalgia mista ad orgoglio – era sta-
ta ricostruita dal mio bisnonno pez-
zo per pezzo dopo i bombardamenti, 
con un orto e tanti animali. Purtrop-
po oggi al suo posto sono state tirate 
su un paio di palazzine. Da piccolo 

– continua - andavo a giocare nei 
campi delle famose grotte di Epi-
fanio Zonetti (che noi chiamavamo 
“Bifagno”), a pesca al fosso Corese 
o, quando trovavo un passaggio, fino 
al “curvone” del Tevere. Da liceale 
(frequentava l’Istituto Varrone) gira-
vo come una trottola: Roma, Fiano 

Romano e nel weekend a Montorio, 
in una vecchia sede abbandonata del 
PSDI mi ritrovavo con il mio gruppo 
a suonare musica punk, rock e blues; 
ho iniziato con la chitarra ritmica per 
poi passare al basso. Il periodo uni-
versitario ha coinciso con la collabo-
razione con “Cioè”, di cui ricordo 
con piacere soprattutto le interviste 
ai Radiohead e Elio e le storie tese.” 
Filippo si avvicina in quegli anni alle 
culture orientali e lo fa sfidando se 
stesso o, perlomeno, l’idea che ave-
va di sé.
“Ai tempi del liceo tutto quello che 
sapevo su Cina o Giappone lo pren-
devo dai film di Fuori Orario su Rai 
Tre. Ma ero appassionato di cultura 
greco-romana e odiavo studiare le 
lingue straniere moderne. Comun-
que, una volta alla Sapienza dissi, 
proviamo a fare qualcosa per cui 
non sono portato per niente… se va 

         In Italia ci si preoccupa che le questioni di lavoro possano avere un impatto negativo sulla nostra vita sociale e sentimentale; 
negli Usa ci si preoccupa che la nostra vita sociale o sentimentale possa influenzare negativamente la nostra carriera“ “
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SABINA - IL GRAN
PREMIO DELLE BUCHE

Ci hanno segnalato...
“Le strade della Sabina non 
sono strade... sono un continuo 
di buche, dossi, curve e fanno 
letteralmente schifo. Da Passo 
Corese per salire a Farfa, i pri-
mi tre-quattro chilometri prima 
di girare verso sinistra sono una 
tragedia. L’asfalto si è sbucciato... 
sembra di essere sulle montagne 
russe; la stessa cosa tra Bocchi-
gnano e Castel San Pietro. Per 
non parlare poi del primo tratto 
che va verso Salisano da Castel 
San Pietro: strada deformata con 
avvallamenti che se passi già a 

cinquanta chilometri orari sfon-
di la macchina. In più, vogliamo 
parlare del tratto tra Colonnetta 
e la stazione di Poggio Mirteto? 
No buche, ma crateri; un pezzo è 
stato asfaltato, l’ altro se lo sono 
dimenticato. Infine, il ponticello 
mezzo crollato tra Bocchignano e 
Granica... metà strada chiusa per 
sei-sette anni. Finalmente era sta-
to aggiustato, ma qualche mese 
fa alla prima pioggia consistente 
è andato giù di nuovo. Mo’ aspet-
ta altri otto anni prima che ci ri-
mettono le mani. E fossero solo 
queste le strade dissestate...”

male, torno ai classici. Cominciai a 
seguire corsi di letteratura cinese an-
tica e archeologia dell’Asia Centra-
le. Non eravamo mai più di dieci in 
classe. Un bell’ambiente di studio… 
e così ho continuato”.
E per fortuna non pensava di essere 
portato! Oggi Filippo è un profondo 
conoscitore delle culture orientali, 
ovviamente parla un inglese perfet-
to, ma anche cinese classico, cinese 
mandarino e giapponese, senza tra-
scurare il greco e il latino; determi-
nanti nelle sue ricerche intercultura-
li. Una mente come poche insomma, 
che ha inventato dal nulla un nuovo 
approccio di ricerca; ma che oggi 
(ahinoi) forma studenti universitari 
oltreoceano. Dagli appelli alla Sa-
pienza prenotati con il nome scritto 
a penna su fogli volanti attaccati alla 
porta della Prof., le corse trafelate tra 
una lezione e l’altra per raggiungere 
i posti di lavoro più disparati alla ri-
cerca di uno stipendiuccio da portare 
a casa, sino ai prati verdi dei college 
americani, alle aule piene di studenti 
che lo ascoltano affascinati e ai sogni 
realizzati (ultimo, ma solo in ordine 
cronologico, quello di essere accolto 
come “visiting researcher” presso 
l’Academia Sinica di Taiwan). Ha 

provato a spendere le sue competen-
ze nel Belpaese, ma qui tutto sembra 
più complicato. “Nel 2003 - rivela - 
insegnai un corso alla Sapienza e mi 
chiesero di restare. Se le cose conti-
nuano ad andare bene creiamo una 
posizione giusta giusta per te. Mi 
dissero. Ma pagavano poco o niente. 
In quel periodo arrotondavo con un 
part-time in un call center e lavora-
vo come fotografo. Poi, accettaro-
no la mia domanda per il dottorato 
in storia a Berkeley, in California, 
l’università dei miei sogni. E decisi 
di partire. Ho affrontato sette anni 
tra corsi, insegnamento e impieghi 
part-time in cui lavoravo minimo 10 
ore al giorno, inclusi i fine settima-
na.” Oggi Filippo ha una casa che 
poggia le sue basi su tre continenti. 
“Ovviamente mi manca qualcosa o 
qualcuno ovunque mi trovi. Un tem-
po tutto ciò mi pesava molto, mentre 
ora questa situazione la vivo come 
una ricchezza.” Ma da qui tutto è 
partito; dalla curiosità di un ragaz-
zino che pescava al fosso Corese. E 
chissà se il bisnonno, che aveva rico-
struito la sua casa mattone su mat-
tone, avrebbe mai immaginato che 
quelle fondamenta fossero così forti.          

Eleonora Festuccia
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CAPENA.NET - L’IDEA CONTRO LA CRISI
Prima edizione de “Lo Sbaracco”.  In primavera si  replica
CAPENA - Il 22 settembre scor-
so è stata una data importante per 
il commercio capenate. Grazie 
all’associazione Capena.net, nata 
da meno di due anni, “Lo Sbarac-
co” (la festa del piccolo comercio) 
l’ha fatta da padrone dal primo 
pomeriggio fino a notte inoltrata. 
I 32 commercianti protagonisti 
hanno allestito un gazebo al di 
fuori dei propri locali con, ben in 
evidenza, il simbolo di capena.net 
che graficamente racconta le bel-
lezze artistiche del paese (come la 
Torre dell’Orologio, il Lucus Fe-
roniae, la Cattedrale, parte della 
Chiesa di San Leo). “È stato un 
evento riuscito - ci raccontano - 
c’è stata grande soddisfazione. 
Abbiamo percepito l’entusiasmo 
dei clienti che hanno apprezzato 
l’iniziativa. Molti di loro venivano 
anche da fuori. Dal punto di vista 
delle vendite, abbiamo raggiunto 
buoni numeri. È naturale che ci 
siano delle attività che si presta-
no più e altre meno, ma ognuno 

ha avuto un buon ritorno. È stata 
una bella festa con la presenza an-
che di artisti di strada, trampolieri, 
musica, farfalle luminose...”.
Capena.net nasce a gennaio 2017  
per partecipare ad un bando che 
finanziava il piccolo commercio, 
ma l’obiettivo non è stato centra-
to: “Nonostante tutto, non abbia-
mo fatto morire questa nostra ini-
ziativa e ha prevalso la voglia di 
stare insieme. Per i piccoli com-
mercianti è un periodo di crisi, ti 
devi reinventare ogni giorno stan-
do sempre in movimento. Abbia-
mo pensato che insieme si è più 
forti e si può offrire al contempo 
un’immagine diversa al cliente”.
Capena, fa parte di quei paesi di 
Roma nord che negli ultimi 20 
anni hanno subìto una forte muta-
zione, perdendo quell’identità di 
borgo e la caratteristica di essere a 
misura d’uomo. Un cambiamento 
che inevitabilmente ha smosso gli 
equilibri sia del vivere quotidiano, 
sia dal lato commerciale: “Il no-

stro obiettivo come associazione 
è quello di fare concorrenza alla 
grande distribuzione e alla vendi-
ta online. Il percorso da seguire è 
anche quello di essere più visibili. 
Ci sono persone che vivono a Ca-
pena da dieci anni e magari non 
conoscono alcune realtà commer-
ciali. Lo Sbaracco è stata un’occa-
sione per uscire dal guscio”. 
Una sinergia commerciale che 
oltre al coinvolgimento dei nego-
zianti del luogo, punta a creare un 
vero e proprio mercato alternativo 

con l’inserimento di una moneta 
unica, convenzioni speciali, fide-
lity card: “Vogliamo realizzare un 
vero e proprio commercio natu-
rale e, già dal prossimo gennaio, 
cercheremo di coivolgere altre 
realtà di Capena. In più, con l’im-
pegno economico degli associa-
ti e grazie ai contributi volontari 
dei cittadini, l’obiettivo è quello 
di donare al Comune (che ha pa-
trocinato l’evento), una colonnina 
SOS dotata di defibrillatore”.

Simone Ippoliti

22 settembre allestimento dell’evento
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€ 595, 00
IVA INCLUSA

Non aspettare che il prezzo salga oche la disponibilità scenda..

Ora è il momento giusto

AFFRETTATI !!!Prenota ora la tua scorta di Pellet

Varie MarchePronta Consegna
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PROFUMERIA BIGIOTTERIA 
E ACCESSORI

Via XXIV Maggio 110  Passo Corese (RI)
Tel. 0765.486650

LO SFOGO  LETTERA A QUI NEWS
“Questo paese non è in grado di dare ai propri abitanti

il necessario per sopravvivere”
POGGIO MIRTETO - Nell’era 
dei social, di messaggi whatsaap, 
di condivisioni su Facebook, ab-
biamo ricevuto in redazione una 
lettera. Sì, avete capito bene: una 
lettera imbustata di un nostro let-
tore di Poggio Mirteto che utiliz-
za righe di inchiostro per un vero 
e proprio sfogo nel raccontare 
la sua (ma anche quella di altri) 
quotidianetà: i problemi del Co-
mune in cui vive e le difficoltà di 
ogni giorno. Di seguito un estrat-
to di quanto scritto.

 Questo paese non è in grado 
neanche di dare ai propri abitan-
ti il necessario per sopravvivere: 
l’acquedotto è continuamente 
rotto e l’acqua è imbevibile, le 
strade sono piene di buche,  i 
marciapiedi non esistono e l’u-
nico che c’è non si può calpe-
stare (vedi dalla piazza Martiri 
della Libertà alla ASL). Carroz-

zine, carrozzelle e pedoni devo-
no camminare sulla strada dove 
le macchine corrono incuranti 
di quel minimo di segnaletica 
che se c’è, a volte è  imprecisa o 
cancellata. Alle fermate dell’au-

tobus di Troiani (unico trasporto 
decente) gli orari sono vecchi; 
al capolinea in Piazza Garibaldi 
non c’è una scritta che indichi il 
servizio del Cotral e tantomeno 
gli orari.  Per chi non ha il com-
puter e telefona quindi al numero 
verde del Cotral, le attese sono 
anche di 30 minuti per parlare 
con un operatore libero. 
Alla stazione di Poggio non c’è 
un’indicazione che renda nota la 
destinazione degli autobus che 
da lì portano a paesi vicini e chi 
arriva con il treno, non sa a chi 
rivolgersi per un’informazione. 
Alla stazione il montacarichi è 
spesso rotto per cui la scala di-
venta una barriera architettonica.
La mattina dopo le 9:40 non par-
tono più treni fino alle 13:09 e 
questo è un grave inconveniente 
per chi deve andare altrove per 
analisi mediche che qui non fan-
no. Non siamo tutti automobilisti 

o giovani scattanti. La sera l’ul-
tima corsa di Troiani che dalla 
stazione Porta a Poggio paese è 
alle 21:40 perché le ultime due 
cose che giustamente aspettava-
no altri due treni che arrivavano 
da Roma (22:20 e 22:55) e che 
finiscono a Orte, sono state tolte.
Gravi disagi si sono verificati per 
guasti o ritardi ferroviari come di 
recente quanto alcuni passeggeri 
sono rimasti a terra fino a notte 
inoltrata e il Sindaco lo sa bene! 
Come mai queste cose non sono 
state mai denunciate nessun 
giornale? Sono stati fatti esposti 
poi anche protocollati negli uffi-
ci competenti sin dall’epoca del 
sindaco precedente. La risposta? 
Mancano i soldi... ma le tasse 
che paghiamo dove vanno a fi-
nire?

Per le tue segnalazioni:
quinews2017@gmail.com

328.09.97.223

“

“
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Da Oggi La Tua Officina Autorizzata

     DIAGNOSI ELETTRONICA
   RICAMBI ORIGINALI
AUTO SOSTITUTIVA

       

MECCANICA
ELETTRAUTO
GOMMISTA

CONVENZIONATO CON

SERVIZI

OF
FI

CI
NA AUTORIZZATA 

www.officinamarinangeli.it

PRONTO INTERVENTO DIURNO

PASSO CORESE (RI) Via dell’Arci 18 Tel. 0765.486297 
Cell. 331.9104756
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UNA SPESA...CONVENIENTE

CASSA
ACQUA
LIEVE

0.990.99
Passo Corese - Via G. Matteotti, 78

Tel. 0765 48 82 66

€
naturale o frizzante

TRA LE STRADE DI 
FIANO ROMANO

FIANO ROMANO - Sembra 
essere un’analogia territoriale 
tra i nostri Comuni di compe-
tenza. Questa volta, più di un 
lettore di Qui News, porta la no-
stra attenzione su Fiano Roma-
no. C’è chi “spara” nel mucchio 
denunciando: “Strade indecenti! 
Piene di buche, marciapiedi ine-
sistenti, strade strette a doppio 
senso di circolazione… provate 
ad uscire a piedi con il passeggi-
no e i bambini!”. 
C’è chi invece, focalizza l’at-
tenzione su Via Firenze. Mille 
e quattrocentro metri che colle-
gano la Via Tiberina a Via San 
Sebastiano: “Sembra sia stata 

bombardata - scrive un utente - 
Non ci sono marciapiedi e quan-
do piove, si rischia di essere “la-
vato” dalle macchine che passano 
sulle pozzanghere”.
Come di consueto, siamo andati 
a verificare. Onestamente, solo 
300 metri di Via Firenze appaio-
no in uno stato di dissesto e, vi-
sta la conformazione del tratto, 
i marciapiedi non sarebbero una 
soluzione percorribile (in tutti 
i sensi…), a meno che, ma non 
pensiamo sia un vantaggio, il trat-
to diventi a senso unico. 

Per le vostre segnalazioni
quinews2017@gmail.com

 328.09.97.223

MENSA SCOLASTICA
Regolamento Commissione OK

FIANO ROMANO – Il 3 otto-
bre scorso il Consiglio comu-
nale ha approvato finalmente 
il nuovo regolamento della 
commissione mensa. Una tap-
pa importante visto che negli 
ultimi mesi erano sorte molte 
polemiche sul tema della re-
fezione scolastica, tanto da 
trascinare con sé battaglie po-
litiche che poco avevano a che 
fare con l’alimentazione degli 
studenti. Lo scorso mese di 
aprile le attività della Com-
missione mensa erano addi-
rittura cessate in seguito alla 
delibera di Giunta n° 46 del 

13/04/2018. La speranza è che 
il nuovo regolamento metta fi-
nalmente ordine e che soprattut-
to metta fine ad inutili contrasti. 
Tuttavia il risultato non soddi-
sfa tutte le parti. Il Consigliere 
Montiroli di Italia in Comune è 
convinto che questo passo non 
sia sufficiente. “Ho lavorato in 
consultazione con i genitori e 
mi sono fatto loro portavoce, 
presentando degli emendamen-
ti che non sono stati approvati, 
ma che avrebbero potenziato il 
contributo delle mamme e dei 
papà” – così dichiara ai micro-
foni di Qui news. 
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RILASCIO PATENTI AM -A - B - C -D RINNOVO PATENTI
RILASCIO E RINNOVO CQC

RILASCIO ATTESTATI CORSI DI SICUREZZA
SUL LAVORO DA DGLS 81/08

PRESENTACI
UN AMICO...
SUBITO PER TE

50€ DI SCONTO

CAPENA - AVVISO PUBBLICO finalizzato alla selezione di un soggetto partner per la collaborazione alla realizzazione 
di interventi volti alla gestione di un nuovo Centro Antiviolenza per l’accoglienza di donne vittime di violenza, sole o con 
figlie/i per i comuni del Consorzio Valle del Tevere (Distretto Socio-sanitario 4) e del Distretto Socio-sanitario 3 della ASL 
Roma 4 Scadenza 22 ottobre 2018 (tutte le info sul sito ufficiale del Comune).

FARA SABINA - Artbonus: dal 27 settembre è possibile sostenere l’arte e la cultura della Citta’ di Fara in Sabina. La legge 
di stabilità 2016 del 28 dicembre 2015, n. 208 ha stabilizzato e reso permanente l’ ‘’Art Bonus’’ agevolazione fiscale al 65% 
per le erogazioni liberali a sostegno della cultura. Si può donare anche attraverso il 5x1000.
Il primo intervento previsto per la nostra città è il restauro del Monumento ai Caduti di Fara in Sabina, un’ opera monu-
mentale sita al centro del Parco della Rimembranza. Il progetto di restauro è mirato alla stabilizzazione della situazione 
conservativa dei materiali del Monumento e delle sue patine. Consta di varie fasi operative per un costo complessivo di euro 
8.500,00  mirate a valorizzare e agevolare la fruibilità dell’opera. Tutte le info sul sito ufficiale del Comune.

FIANO ROMANO – Concorso pubblico per la copertura di n.1 posto a tempo pieno ed indeterminato categoria D/D1 – pro-
filo istruttore direttivo di vigilanza, da assegnare al settore della Polizia locale. La prova selettiva si terrà presso il palazzetto 
dello sport, sito in via Tiberina km 21,500, il giorno 26.10.2018 alle ore 9:30. Per tutte le info visitare il sito ufficiale del 
Comune.

POGGIO MIRTETO - EVENTI DI OTTOBRE: il giorno 6 alle ore 21.00, presso la Sala Farnese andrà in scena “Happy 
times” del Jobel Teatro (Ideazione Lorenzo Cognatti, con Brian Latini) 
Il giorno 20 invece, alle ore 21.00 presso il Teatro delle Condizioni Avverse/La casa della Locusta andrà in scena “Tauro-
tanz” ispirato al Minotauro di Friedrich Dürrenmatt (regia e drammaturgia Manuela Rossetti con Lidia Di Girolamo, Silvia 
Miluzzi, Giordana Morandini musiche eseguite dal vivo di Matteo Colasanti videomapping Simone Palma)

POGGIO MOIANO - L’11 ottobre, alle ore 11.30, presso il Teatro Vicolo Primo, andrà in scena “Stagioni in Città ovvero 
le Avventure di Marcovaldo” con Elena Alfonsi, Alessandro Balestrieri, Danilo Sarego e Andrea Zaccheo (drammaturgia e 
regia Titta Ceccano musiche e canzoni Cerino) - riservato agli alunni delle scuole.

Notizie in breve da web e social



10 SPORT Uscita n. 29 - Ottobre 2018 - www.quinews24.it

IRENE: “AMO IL SUSHI E VOGLIO TOKYO”
A 10 anni i genitori si separano, poi il rapporto speciale con mamma Clotilde
MONTEROTONDO - L’e-
mozione di quella medaglia di 
bronzo a soli 8 anni nei cam-
pionati italiani categoria “cuc-
ciola”, Irene se la porta ancora 
dietro. Era il 2004 e già sguazza-
va in vasca e correva in pista al 
Centro Sportivo di Castelnuovo 
di Porto. Tutti i giorni, insieme 
alla mamma, partiva da Mon-
terotondo per dare il via passo 
dopo passo alla sua carriera da 
pentatleta: “La fortuna è stata - 
racconta Irene a Qui News - che 
l’impianto offriva l’opportunità 
di fare più discipline e sotto con-
siglio del mio maestro di allora, 
Piero Serena, cominciai il mio 
percorso”. 
Un tragitto non semplice, non 
tanto nello sport, ma nella vita. 
A 10 anni la piccola Irene vede 
dividersi la sua famiglia, vol-
tando le spalle alla mamma per 
affidarsi al papà Paolo, amante 

dell’equitazione, con il qua-
le passa più di un anno a stret-
to contatto: “Dal lato sportivo, 
ebbi la fortuna di imparare ad 
andare a cavallo molto presto. 
Infatti - aggiunge - solitamente 
l’equitazione si introduce verso 
i 17-18 anni; a 10 invece, già me 
la cavavo e a 14, fui la più gio-
vane ragazza italiana a ottenere 
il patentino”. 
Ma il destino di Irene è pronto a 
cambiare un’altra volta. Mamma 
Clotilde rientra nella sua vita e 
non ne uscirà più: “Non è stato 
facile. I miei ebbero una sepa-
razione cruenta, ma poi ripresi 
fiducia in mia madre e da quel 
momento non ci siamo più divi-
se. Lei è la mia psicologa, la mia 
mental coach, non si è mai per-
sa una singola gara. Da picco-
lina - ricorda Irene emozionata 
- mi aspettava fuori scuola con il 
pranzo, per poi accompagnarmi 

agli allenamenti. Mentro io face-
vo sport, lei essendo insegnante, 
mi aspettava in macchina e in-
tanto correggeva i compiti...”.
Ora quella bambina è cresciuta 
e con occhi fissi punta a quei 
cinque anelli magnetici che la 
attraggono verso Tokyo 2020: 
“Un sogno? Deve diventare re-
altà, ora si comincia a far sul 
serio. Il mio punto di forza è il 
combined (tiro e corsa), ma devo 
migliorare nella scherma.  Il 
prossimo anno ci saranno le gare 
di qualificazione e non posso 
toppare come già mi è accaduto 
lisciando quelle giovanili. In so-
stanza - spiega Irene - siamo in 
8 per 2 posti. Sono molto legata 
a Francesca Tognetti e Alice So-
tero, anche se nel nostro mondo 
c’è molta competizione.... ami-
che sì, ma sui campi diventiamo 
delle belve (ride ndr). Questo è 
buono perchè durante gli allena-
menti ci sproniamo a vicenda”. 

A.A.A. Applicazione, Allena-
mento e soprattutto Alimenta-
zione: “Nel 2014 in Svezia ho 
vinto l’europeo youth e lo scor-
so anno quello junior in Spagna 
e cosa inaspettata - racconta - 
sono stata chiamata come riser-
va per l’europeo senior in Bielo-
russia, piazzandomi quarta”. 
E oltre alle grandi gare in giro 
per il mondo, Irene si diverte 
anche in casa: “Mi è capitato di 
vincere qualche corsa a Passo 
Corese, Monterotondo e come 
premio giù con vini e formag-
gi! Ma da oggi fino al 2020 roba 
genuina! Pasti limitati, cucina in 
casa, prodotti della Sabina... ci 
pensa mamma, anche se ai for-
nelli me la cavo bene. Un pasto 
libero una volta tanto ci vuole, 
però, lontano dalle gare e poi mi 
piace molto il sushi”. 
Sarà un segno del destino?

Simone Ippoliti
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€

 

INFO: 0765.48.71.05
Via G. Falcone, 10 - PASSO CORESE
info@mollytour.it

 

 

  
    

  
  €490

14-21 OTTOBRE ISCHIA
Pullman, traghetto, pensione completa con bevanda, albergo 5 stelle, uso delle 3 piscine termali

  

  
  

 

 

  
    

  
  €65

25 NOVEMBRE REGGIA DI CASERTA E LUMINARIE SALERNO
Pullman, guida alla Reggia di Caserta - assicurazione

  

  
  

 

 

  
    

  
  €370

30 NOVEMBRE - 2 DICEMBRE MERCATINI DI NATALE
AOSTA - SAINT VINCENT - MONTREUX / Pullman, mezza pensione - visite guidate - assicurazione

  
  

 

 

  
    

  
  €40

2 DICEMBRE PRESEPI A NAPOLI
Pulman, visita città con guida - assicurazione

  
  

 

 

  
    

  
  €480

7 - 9 DICEMBRE PRAGA IN AEREO
Volo + trasferimenti – albergo in pernottamento e prima colazione – due cene
mezza giornata visita della città con guida – assicurazione  

  

 

 

  
    

  
  €1300

1 - 8 MARZO CROCIERA EMIRATI ARABI CON COSTA MEDITERRANEA

  
  DUBAI – MUSCAT –DOHA – ABU DHABI

volo trasferimento pensione completa, con sistemazione in cabina interna

COL PALLONE SOTTO... BRACCIO
Il ragazzo di Capena ora alla Viterbese: “Punto alla Nazionale”
CAPENA - Cinquecento chilo-
metri l’hanno diviso per un intero 
anno dalla sua famiglia a Capena. 
Per Francesco quella di Venezia è 
stata un’esperienza importantis-
sima, terminata però troppo pre-
sto, per una scelta societaria che 
ne ha complicato i piani: “Non è 
stato facile per la prima volta lon-
tano da casa - racconta ai nostri 
microfoni - . Mi sono ambientato 
bene però, ho giocato sempre ti-
tolare e ho avuto sempre l’appog-
gio della mia famiglia. Struttura 
importante, società in crescita 
che però quest’anno ha mantenu-
to la possibilità del convitto solo 
per i ragazzi della primavera. Per 
quelli della mia categoria (under 
16), non era più previsto e  vivere 
a Venezia senza quelle garanzie, 
non era più possibile. Sarei rima-
sto volentieri un altro anno; alla 
fine sono andati via tutti tranne i 
ragazzi della città”.
Un aspetto che riapre l’annosa 
questione legata al percorso di 
crescita di molti giovani italiani 

che non riescono a trovare spa-
zio nel grande calcio: “Purtroppo 
nel nostro paese si investe poco 
sui ragazzi e questo poi si riflette 

sulle categorie maggiori” - spie-
ga Francesco. 
Ora il suo presente si chiama 
Viterbese Castrense, una realtà 
quella del Presidente Camilli in 
ascesa, con la chiara ambizione 
di centrare la serie B: “La prima 
squadra ha una rosa importante - 
racconta Francesco - ma anche il 
nostro è un bel gruppo e con me 
c’è Alessio (Braido ndr), di Ca-
pena anche lui. Sono certo che 
faremo grandi cose. Il mio obiet-
tivo? Strappare una convocazio-
ne in nazionale under 17”.
E a proposito di Capena per un 
ragazzo così giovane, di 16 anni, 
la speranaza di entrare un giorno 
nel calcio che conta passa anche 
per i suoi affetti: “Sono molto 
affezionato al mio paese. Pur-
troppo ora il calcio è un po’ fer-
mo per la chiusura dello Stadio 
Leprignano. Punto a diventare un 
calciatore, sarebbe un orgoglio 
per me, per il mio paese e per i 
miei cari. Papà e nonna sono nati 
e cresciuti a  Capena...”. 

PICCOLE
FARATLETICHE 

CRESCONO
FARA SABINA - Tredici anni, 
sorriso a 100 denti e una forte 
passione per lo sport. Valentina 
Foglietta, 16 febbraio 2005, da 
buon acquario comincia da pic-
colissima con il nuoto, per poi 
passare alla ginnastica artistica e 
calcando anche i campi di palla-
volo. Il 2017 è un anno impor-
tante per la giovane ragazza di 
Passo Corese che inizia con la 
corsa ed entra a far parte della 
società Faratletica. Subito cen-
tra risultati interessanti: 2° posto 
regionale fino a chiudere il 2018 
con un 5° posto nel Triathlon nel 
trofeo nazionale a Rimini e un 
1° posto regionale ad Ostia nelle 
prove multiple. Continua così!
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CALENDARI E GADGETCALENDARI E GADGET

Via G. Matteotti, 33 - Passo Corese
Info: 0765 48 51 16 - info@service-point.it

www.service-point.it

-10 %ORDINA 

SUBITO

IL  BUNKER NEL MONTE SORATTE
Nel 1937, per volere di Beni-
to Mussolini, venne avviata sul 
Monte Soratte, data la vicinanza 
con la Capitale, la realizzazione 
di numerose gallerie all’interno 
della montagna, che sarebbero 
dovute servire da rifugio  antia-
ereo per le alte cariche dell’Eser-
cito Italiano, pur sotto le mentite 
spoglie di fabbrica di armi del-
la Breda: le cosiddette “officine 
protette del Duce”.
I lavori furono svolti sotto la 
direzione del Genio Militare di 
Roma e, ancora oggi, questo de-
dalo ipogeo costituisce una delle 
più grandi ed imponenti opere di 
ingegneria militare presenti in 
Europa (circa 4 km di lunghezza: 
una vera e propria città sotterra-
nea). Durante la Seconda Guerra 
Mondiale, in particolare nel set-
tembre del 1943, il “Comando 
Supremo del Sud” delle forze 
di occupazione tedesche in Ita-
lia, guidato dal Feldmaresciallo 
Albert Kesselring, si stabilì sul 
Soratte. Per un periodo di circa 

dieci mesi, le gallerie si presta-
rono come valido rifugio segreto 
per le truppe naziste e resistette-
ro al pesante bombardamento del 
12 maggio 1944, effettuato da 
due stormi di B-17 alleati, par-
titi appositamente da Foggia per 
distruggere il quartier generale 
tedesco al Soratte. Sembrerebbe 
che, prima di abbandonare l’a-
rea, il Feldmaresciallo dette ordi-
ne di minare ed incendiare tutto 
il complesso ipogeo e di inter-
rare delle casse contenenti parte 
dell’oro sottratto alla Banca d’I-

talia: le stesse non sono mai state 
ritrovate. Per anni, dopo la fuga 
delle truppe tedesche successiva 
al bombardamento, il complesso 
visse periodi di totale abbandono. 
Fu solamente nel 1967, duran-
te gli anni della Guerra Fredda, 
che, sotto l’egida della N.A.T.O., 
venne modificato un tratto delle 
gallerie, che assunse l’aspetto di 
bunker anti-atomico, che avreb-
be ospitato il governo italiano e 
il Presidente della Repubblica in 
caso di attacco atomico sulla ca-
pitale. I lavori, solo parzialmente 

terminati, si protrassero fino al 
1972, quando, per ragioni anco-
ra incerte, vennero bruscamente 
interrotti. L’area, da alcuni anni, 
è stata riacquisita dal Comune di 
Sant’Oreste ed è oggetto di un 
progetto di recupero delle ex-ca-
serme e di allestimento di un mu-
seo storico diffuso, denominato 
“Percorso della memoria”. Oggi 
le gallerie sono visitabili grazie 
all’impegno della Libera Asso-
ciazione Culturale Santorestese 
“Bunker Soratte”.

G.G. Martini
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Leone
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

Soluzione scorso numero (13 settembre 2018)

A cura di A. M. Ugolini                    Soluzione nel prossimo num. (15 novembre 2018)

ORIZZONTALI 1) Dopo oggi 6) Appellativo della Dea Diana 
10) La parte colorata dell’occhio 11) Mezzo tono 12) Genova 
13) Dell’Etna 14) Stati Uniti 16) Reti Televisive Italiane 18) Te-
glia 19) Tutti su w/a 20) Diminutivo di Isabella 21) …tempora 
= tempi duri 22) Antiquate 24) Alcoolisti Anonimi 25) Calore 
molto attenuato 28) Indirizzo web 29) Abitanti di Dublino 30) 
Capitale dell’Austria 32) Nulla Osta 33) Fase del sonno 34) In-
telligenza Artificiale 35) Residenza dei religiosi

VERTICALI 1) Si fa per dimagrire 2) Dermatosi infiammato-
ria 3) Acqua non di rubinetto 4) Metodo riabilitativo 5) Origine 
dell’italiano letterario 6) Piccolo elettrodemestico 7) Indice Gli-
cemico 8) Non menzognero 9) Uno dei continenti 11) Pronome 
personale 15) Ha per simbolo AN 17) Mosca del sonno 22) Pre-
posizione articolata 23) Aggiungi in inglese 26) La ex Persia 27) 
Esprime rammarico 28) Ultra Violet Index 31) Non Classificato

Accadde Oggi...
11 ottobre 1960 - Prima trasmissione politica nella TV italiana
12 ottobre 1492 - Colombo scopre l’America
13 ottobre 1977 - Antonio Di Natale compie 40 anni
16 ottobre 1978 - Wojtyla è eletto Papa
18 ottobre 1889 - Muore Antonio Meucci
22 ottobre 1938 - Carlson inventa la fotocopiatrice
24 ottobre 1917 - Disfatta di Caporetto
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PREVENZIONE - “CI STA A CUORE IL TUO CUORE”

Dott. Mario Coviello
Farmacista

Il mese di ottobre  le nostre far-
macie fanno vera prevenzione. 
Come ogni anno infatti  ade-
riamo alla  campagna “Ci sta a 
cuore il tuo cuore” promossa da  
Apoteca Natura in collaborazio-
ne con SIMG (Società Italiana di 
Medicina Generale e delle Cure 
Primarie)  e AMD (Associazione 
Medici Diabetologi) con il patro-
cinio di FOFI (Federazione Ordi-
ne Farmacisti Italiani).
Il cuore è il motore della vita, 
è il muscolo più importante del 
corpo umano e nonostante la sua 
centralità, le malattie che lo in-
teressano risultano essere ancora 
oggi le principali cause di morte 
del nostro Paese e una fonte im-
portante di disabilità. Il motivo è 

strettamente legato anche a errati 
stili di vita (eccesso di zuccheri 
e/o grassi, fumo, sedentarietà, 
obesità). La nostra attività sarà  
prevalentemente indirizzata 
a valutare questi rischi e pro-
porre un programma di sen-
sibilizzazione a tutti i nostri 
clienti interessati a queste pa-
tologie. Andiamo a valutare il 
RISCHIO ICTUS,  misurando 
la pressione arteriosa con scre-
ening della Fibrillazione atriale; 
il RISCHIO  INFARTO, con 
la misurazione della Colestero-
lemia totale e frazionata( HDL/
LDL); ed infine il RISCHIO 
DIABETE, con la misurazione 
della glicemia. Si compila poi un 
questionario on line che “map-
perà” lo stato del Benessere 
Cardiovascolare. Questa attività 
impegna tutto lo staff delle nostre 
farmacie e si svolgerà per tutto il 
mese di ottobre. Chiediamo solo 
di prenotare direttamente pres-
so le nostre farmacie la propria 
adesione e presentarsi a digiuno. 
Ancora un volta confermiamo il 

nostro impegno che ci accom-
pagna da sempre : OBIETTIVO 
SALUTE. Un modo concreto per 
monitorare il vostro benessere 
e prevenire eventuali rischi car-

diovascolari.  Come dire: FAR-
MACIA PASSO CORESE e 
FARMACIA FERONIA, anche 
quest’anno si interessano del 
tuo BENESSERE.
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L’ APPARECCHIO CHE TRADUCE LE LINGUE

Dott. Maurizio Serra
Audioprotesista

Come già anticipato in altri 
articoli, la tecnologia corre ad 
una velocità strabiliante; vi 
avevo accennato che presto i 
nostri AA sarebbero stati dotati 
di funzionalità di connettività 
con il mondo internet, o la pos-
sibilità di tradurre una lingua 
diversa dalla nostra in tempo 
reale.
Abbiamo iniziato con la Oticon  
che tramite i servizi IFFT ha 
dotato i suoi AA di connettività 
con il mondo informatico ed in-
ternet, consentendo di ricevere 
segnalazioni e Email o addirit-
tura di accendere delle luci di 
casa o il televisore.
La Widex non di meno ha rea-
lizzato degli AA dotati di AI in 

grado di imparare il nostro tipo 
di esigenza di ascolto. 
Ora l’Intelligenza Artificiale 
sugli AA è alla volta della sa-
lute fisica e della traduzione 
simultanea delle lingue. Il pri-
mo AA al mondo della Starkey  
ad utilizzare sensori integrati e  
Intelligenza Artificiale in gra-
do di monitorare l’attività fisi-
ca e la salute cognitiva, è stato 
presentato a Minneapolis il 30 agosto 2018.

E’ anche il primo AA ad avere 
la connettività con Amazon tra-
mite Alexa di Apple. Il motivo 
è quello di aiutare le persone a 
vivere meglio, dando loro una 
tecnologia migliore che inoltre 
riduce gli ambienti rumorosi 
del 50% mentre l’AI apprende e 
ottimizza l’esperienza uditiva.
Inoltre, dei sensori inerziali 
sono in grado di rilevare le ca-
dute o i dati relativi all’attivi-
tà fisica condotta e tramite le 
App di Health e Google si può 
monitorare il proprio stato di 
salute fisica. La connettività 
streaming a 2,4 Ghz consente 

la ricezione di chiamate telefo-
niche, musica e contenuti mul-
timediali. Ma la cosa più inno-
vativa per un AA è la capacità 
di tradurre un idioma linguisti-
co diverso dal proprio in tempo 
reale.Così che anche chi non 
ha problemi uditivi, ricorrerà 
a questo prodotto innovativo, 
quando dovrà affrontare una 
conversazione con una persona 
straniera.
Questa Tecnologia nuova con-
sentirà di trattare la perdita 
uditiva con una maggiore con-
sapevolezza e reattività, visto 
che è motivo di demenza e de-
cadimento cognitivo.

Tecnologie digitali di ultima generazione, 
piattaforma Velox,  Bluetooth, App, 

telecomando, Invisibilità

TM

Esame Audiologico completo

OGGI PARLIAMO DI... RIABILITAZIONE VISIVA

Per IPOVISIONE si intende una 
condizione in cui la capacità visiva 
è fortemente ridotta in entrambi gli 
occhi, tanto da  condizionare e limi-
tare fortemente lo svolgimento delle 
più normali attività quotidiane. 
In Italia almeno 1,5 milioni di per-
sone sono ipovedenti a causa di 
malattie come il diabete, il glauco-
ma o le maculopatie. Oltre il 60% 
degli ipovedenti ha più di 50 anni 
perciò con il progressivo aumento 
della vita media, si prevede un au-
mento delle persone ipovedenti nei 
prossimi anni. In questi casi la vista 
persa purtroppo non può più essere 
recuperata, ma è possibile imparare 
a sfruttare al meglio le zone retini-
che ancora funzionanti. 
La riabilitazione visiva si occupa ap-

punto di questo: attraverso un ade-
guato inquadramento della per-
sona ipovedente si individuano i 
problemi oculistici responsabili 
della malattia, si intraprendono 
le terapie idonee per conservare 
e migliorare le capacità visive re-
sidue cercando di potenziarle. Si 
cerca perciò di superare alcune disa-
bilità ( ad esempio ritornando a leg-
gere, oppure sapersi orientare den-
tro un negozio, o ancora effettuare 
alcune incombenze domestiche) re-
cuperando socialità, comunicazione 
e finanche la progettualità. Questo 
percorso richiede l’intervento di più 

figure con competenze specialisti-
che :  lo psicologo, l’oculista ria-
bilitatore e l’ortottista riabilitatore. 
Il percorso riabilitativo vero e pro-
prio permette al paziente di usare i 
mezzi idonei a venire incontro alle 
sue richieste (occhiali speciali, lenti 
ingrandenti, mezzi elettronici o in-
formatici). 
A volte vengono assegnati eserci-
zi di coordinazione occhio mano, 
mentre in altri casi può essere ne-
cessario ricorrere alla stimolazione 
visiva  ricorrendo ad uno strumento 
di biofeedback. 
Lo scopo è di consentire alla perso-

na ipovedente di utilizzare al meglio 
le aree visive ancora funzionanti 
così da migliorare la propria perce-
zione visiva e ottenere un migliora-
mento della qualità di vita.

Dott. Stefano Ciavatti
Oculista
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Dott. Luca Orati
Consulente del Lavoro

Sempre più spesso si sente par-
lare di agevolare la conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro ed in-
crementare allo stesso tempo la 
competitività dell’azienda. Con la 
legge 83/2017 artt. 18 – 23 il le-
gislatore ha dato la possibilità di 
ricorrere ad una particolare forma 
di rapporto di lavoro chiamato La-
voro Agile o Smart Working. 
Con questa formula il datore di 
lavoro e il lavoratore stabiliscono 
delle regole per cui lo svolgimento 
del rapporto di lavoro può avve-
nire in parte all’esterno dei locali 
aziendali, senza precisi vincoli di 
orario o di luoghi di lavoro e con 
l’utilizzo di strumenti tecnologici 
adatti al tipo di esigenze lavorati-
ve. Per cui le aziende che hanno la 
necessità di dover utilizzare parti-
colari maestranze che a loro volta 

abbiano particolari esigenze fami-
liari, possono ricorrere allo smart 
working, creando una sinergia con 
la quale il lavoratore troverà bene-
ficio da tempi e modi di lavorare 
adatti alle proprie esigenze. Per 
instaurare questo tipo di rapporto 
di lavoro, è necessario che datore 
di lavoro e lavoratore firmino un 
accordo dove siano precisati alcu-
ni aspetti: la durata, le modalità di 
esecuzione delle attività all’ester-
no dei locali aziendali, come il da-
tore di lavoro potrà dirigere e con-
trollare l’operato del dipendente, i 
tempi di riposo del lavoratore, gli 
strumenti utilizzati e la tecnologia 
idonea per consentire al lavorato-

re di essere interconnesso con la 
struttura aziendale e la condotta 
comportamentale per eventuali 
sanzioni disciplinari. L’azienda 
deve dotare i propri dipendenti di 
notebook e smartphone, ma anche 

di infrastrutture di rete che con-
sentano di raggiungere i dati e le 
informazioni su cui il dipendente 
deve lavorare anche se non si trova 
fisicamente in ufficio. 
Il vantaggio per l’azienda non sarà 
quello di tenere connesso il lavo-
ratore H24 e farlo lavorare di più 
per incrementare la propria pro-
duttività, ma sarà quello di abbat-
tere i costi sui consumi quali illu-
minazione, climatizzazione etc. e 
cosa più importante, attraverso la 
maggiore flessibilità concessa al 
dipendete per conciliare la propria 
vita lavorativa con quella fami-
liare, si auspica un aumento della 
produttività in relazione ad una 
maggiore soddisfazione e qualità 
della vita.

SMART WORKING OVVERO LAVORO AGILE

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

Che cos’è la Blockchain? Come 
dice la parola stessa, si tratta di 
una catena di blocchi, contenenti 
transazioni, collegati tra loro in 
rete. Spesso è associata solo alle 
criptomonete (come i Bitcoin) 
ma ha un grande valore anche 
nella gestione di transazioni e 
negli scambi di informazioni e 
di dati. 
La Blockchain si fonda principal-
mente su: immutabilità, traspa-
renza, sicurezza e decentralizza-
zione. La Blockchain è dunque 
un database di transazioni decen-
tralizzate. Non si tratta dunque 
di un’applicazione, un sistema 
o una tecnologia, ma è un nuovo 
modo di gestire le informazio-
ni e i dati presenti nei blocchi. 
Quali transazioni possono essere 
gestite con la Blockchain? Sono 

molteplici e si va dalla contrat-
tualistica (smart contracts), ai 
pagamenti, alle transazioni di 
scambio. La Blockchain si com-
pone di questi elementi: i nodi 
che sono i computer di ogni par-
tecipante; la transazione, ovve-
ro i dati oggetto di scambio; il 
blocco, ovvero l’insieme delle 
transazioni; il ladger che rappre-
senta il registro pubblico delle 
transazioni; ed infine l’hash che 
è un’operazione con la quale una 
stringa di testo identifica ciascun 
blocco. Un altro elemento fonda-
mentale della Blockchain sono i 

miner (minatori) ovvero colo-
ro che elaborano le transazioni 
utilizzando hardware specifici 
che richiedono un enorme capa-
cità e potenza elaborativa. Priva 
di una gestione centralizzata, la 
Blockchain permette di inviare 
qualsiasi dato in maniera sicura 
evitando intermediari. Proviamo 
a fare degli esempi. 
Con la Blockchain le attuali mo-
dalità pagamento in un esercizio 
commerciale potrebbero essere 
estesi alla Bitcoin, permettendo 
quindi ai clienti pagamenti molto 
più rapidi, oltre che più econo-

mici. Le pratiche della Pubblica 
Amministrazione e addirittura le 
anagrafiche e le carte d’identità 
potranno essere gestite sfruttan-
do i sistemi di controllo distribu-
iti offerti dalla Blockchain. Altro 
esempio di utilizzo è quello di 
eBay che incorpora degli smart 
contracts, sotto forma di proce-
dure automatizzate che eseguo-
no le clausole del contratto che i 
contraenti sottoscrivono quando 
si affidano a eBay. 
Gli smart contracts sostituiran-
no nel futuro le abitudini ormai 
consolidate in tema di transa-
zioni commerciali, registrazione 
di contratti e gestione dei diritti 
commerciali.

BLOCKCHAIN: L’ECONOMIA DEL FUTURO
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IL TUO ANNUNCIO SU
invia tutte le info al:

GRATIS

zioni di matematica per qual-
siasi livello scolastico. Per info 
339.360.62.47 Mattia 

VENDESI TAPIRULAN ma-
gnetico nuovissimo (si intende 
senza comodomanete utilizza-
bile senza corrente) Euro 59,00 
331.831.2409

LAVORO - Mi offro per com-
messa c/o negozi sportivi o di 
animali zona, anche come aiuto 
in ambulatori veterinari, Poggio 
Mirteto-Roma Tiburtina Max se-
rietà 338.24.21.216

VENDESI ROULOTTE  
LAIKA 5,20 s.e. - Super acces-
soriata anche per inverno com-
pletando bagno riscaldamento 
€ 5.000 o scambio con roulotte 
piccola
Tel. 347.00.29.629 MAURIZIO

VENDESI ABBIGLIAMEN-
TO maschile e femminile estivo 
ed invernale NUOVO.
€ 10 al prezzo tratt.
TEL. 333.85.23.015

LAVORO - Ragazzo di 27 anni 
residente in Sabina, offresi per 
lavoro come badante (esperien-
za pregressa nell’assistenza ad 
anziani). Max. serietà Amos 
351.169.92.44 

VENDESI causa trasferimento 
mobile per salone e divano 3 po-
sti come NUOVI
328.44.79.639    

VENDESI COPIA RO-
LEX SUBMARINER acciaio 
oro, perfette condizioni € 180  
333.110.86.39 DAVIDE

VENDESI FIAT 500 DEL 
2001 met. km. 100m. cilindra-
ta 900, area condizionata e vetri 
elettrici.
Ottimo stato € 800,00
3318312409 VALERIA 

VENDESI MOUNTAIN BIKE 
completa di contachilometri -
€ 100,00 tratt.
Luigi 3388488395

VENDESI VILLA 
semindipendente con giardino 
in via terenzio varrone, a 400 mt 
dalla stazione di fara sabina.
€ 450.000 tratt.
MARIE 334 3779945

LAVORO - Grafico specializ-
zato in editoria, brand identity e 
comunicazione visiva spazian-
do dalla grafica tradizionale alle 
nuove frontiere dei media digi-

tali. Cerco nuove collaborazio-
ni con aziende e privati di zona 
Contatti: Eunice
eunicepastorellidesign@gmail.
com
Tel: 349 8798763

VENDESI TERRENO di 5,300 
mq agricolo,con possibilità di 
costruire un magazzino agricolo 
di 20 mq Loc.Monte Copellone 
(Fiano Romano/ Civitella San 
Paolo). Senza acqua e luce...
ma abitazioni confinanti abitate. 
Prezzo 17.000€
3343099955 Carla

VENDESI ATTREZZATURE 
ALIMENTARI, banco frigo, 
vetrina frigo, congelatore, condi-
zionatore e antifurto 3421235676

LAVORO - Laureato in Inge-
gneria Civile impartisce ripeti-

L O  P U O I  T R O VA R E . . .
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CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26
Dolci Tentazioni - Via A. Gramsci 2
Edicola Piazza della Libertà 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74
Fantasy 2 - P.zza della Libertà
FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar delle Noci - Passo Corese
Bar Borgo Salario - Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport - Passo Corese
L’Oasi del Buongustaio - Passo Corese 
Family Cafè - Passo Corese
May Bar - Canneto
Martin’s Bar - Passo Corese 
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese 
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa
FIANO ROMANO
Bar Gioviale - Via Roma, 17
Bar Paciotti - Via Giustiniani, 14
Bar I Due Compari - Via A. Moro 115
Bar Gelateria Paradisi – P. Togliatti 120

Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14
Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2
POGGIO MIRTETO
Bar Broccoletti - Montopoli
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
BI.BO Bar - Via P. Togliatti, 1B
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

Edicola Duranti - POGGIO MIRTETO

Juliet Bar - BOCCHIGNANO

Family Cafè - PASSO CORESE

Bar Borgo Salario - BORGO QUINZIO

Gelateria Paradisi - FIANO ROMANO

Fantasy 2 - CAPENA

Edicola De Angelis - FIANO ROMANO

NELLE STAZIONI E
ATTIVITÀ

COMMERCIALI DELLA 
TUA ZONA...
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17° SOCIAL CONTEST QUI NEWS/FOTO DELLA SABINA
Leonessa - Dino Pasquali 

L’INDIFFERENZA “SULLA MIA PELLE”

Valter Chiappa
Esperto di cinema

A chi interessa parlare di cinema, 
quando il soggetto è Stefano Cuc-
chi? Forse nemmeno ad Alessio 
Cremonini interessava, quando ha 
spogliato la sua immagine di ogni 
orpello, lavorando solo con una fo-
tografia livida ed inquadrature stati-
che. Forse non interessava nemme-
no ad Alessandro Borghi, quando 
ha sottratto fiato ed espressioni al 
suo personaggio. Di fronte avevano 
un’urgenza, a cui anche l’esercizio 
dell’arte doveva sottomettersi. Di 
fronte c’era il dramma di un piccolo 
uomo e al contempo la tragedia di 
un’intera società. 
Nei suoi ultimi 7 giorni di vita oltre 
150 persone si sono relazionate a 
vario titolo con Stefano Cucchi, ma 
nessuno ha visto, o peggio nessuno 
ha voluto vedere, che quel piccolo 

uomo stava morendo. 
“Sulla mia pelle” non si sofferma (e 
non potrebbe) sulla vicenda giudi-
ziaria. Si accenna, ma non si danno 
certezze su chi o cosa abbia ridotto 
un ragazzo in quello stato miseran-
do, gonfio di ecchimosi e con la co-
lonna vertebrale spezzata. Né vuole 
santificare un protagonista di cui 
vengono mostrati tutti i limiti. 
“Sulla mia pelle” è un film sull’indif-
ferenza. Il suo scopo non è mettere 
all’indice delle singole figure, ma 
scuotere ed accusare tutti noi. Il rac-
conto degli ultimi giorni di Stefano 
Cucchi è una sequenza di sguardi 
bassi, di voci incolori, di spalle volta-
te. Figure anonime pronte a scaricar-
si da responsabilità, a “mettere a po-
sto le carte”, a proteggere il proprio 
angusto, squallido quadrato di sere-
nità. Mentre Stefano Cucchi moriva. 
Il regista, il protagonista forse han-
no messo in secondo piano il loro 
mestiere. Eppure fanno cinema, di-
retto e potente come un pugno, elo-
quente quanto più è possibile. Come 
descrivere meglio la condizione di 
quel povero cristo, se non con quel-
le inquadrature scarne in cui appare 
riverso su una panca o su un letto, 

rannicchiato, raccolto su sé stesso 
come un pacco dimenticato? Come 
interpretarlo in maniera più efficace, 
se non gradatamente svuotandone la 
voce e spegnendone la luce negli oc-
chi, come a sottrargli ogni parvenza 
di umanità? 
Ma non si ha voglia di parlare di 
cinema. Stefano Cucchi è morto. 
Ma quanti altri ancora sono intorno 
a noi, ogni giorno piegati un po’ di 
più, chiusi in un silenzio sempre più 
impenetrabile, con lo sguardo inca-

pace di sollevarsi a chiedere soccor-
so? Saremo noi, che siamo la società, 
capaci di un afflato di solidarietà, di 
uno sguardo amorevole, di una mano 
tesa?
Avremo quanto meno la forza mi-
nima di assumerci le responsabilità 
che ci competono? Oppure ancora 
una volta ciechi, sordi, inerti torne-
remo al gelido tepore delle nostre 
case? Questo, purtroppo, pare essere. 
Ma così Stefano Cucchi continuerà a 
morire ogni giorno.
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